
Atti Parlamentari — 11373 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1 9 1 6 

R I S P O S T A . — « Compiut i i più urgent i 
lavor i di consol idamento sulla chiesa del-
l ' A n n u n z i a t a dei Cata lan i in Messina, que-
sto Ministero incaricò subito la Sovr inten-
denza ai m o n u m e n t i di Pa le rmo di s tudiare 
il r ipr is t ino generale dell 'edifìcio. 

« E fu così compi la to un primo fabbi-
sogno schemat ico, in base al qua le dovrà 
esser r e d a t t o il p roge t to defini t ivo. 

« Tale p roge t t o è s ta to di recente e sarà 
ancora sol leci tato dal Ministero, il quale 
per il v ivo interesse che ha per l 'esecuzione 
dei lavor i che dovranno res t i tu i re la chiesa 
al suo p r imi t ivo decoro e alle funzioni del 
culto, confida che f r a t t a n t o le pra t iche che 
l 'Arc iconf ra te rn i t a de l l 'Annunz ia t a dei Ca-
t a l an i deve condur re con l ' a u t o r i t à t u t o r i a 
per fars i au to r izza re a sostenere le spese 
pei lavori , siano fe l icemente espletate ». 

« II sottosegretario di Stato 
« R O T H ». 

Toscanelli. — Al ministro della marina. 
— « Per conoscere quali p rovved iment i ab-
bia presi per ev i ta re i r i pe tu t i a f fonda-
m e n t i di piroscafi nel m a r e Jonio ». 

R I S P O S T A . — « I p rovved imen t i ai quali 
si riferisce l ' in te r rogaz ione non possono es-
sere resi di pubbl ica conoscenza per la ri-
serva impos ta da l l ' a t t ua l e s t a to di guerra . 

a Posso però assicurare l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e che d 'accordo con le P o t e n z e 
a l lea te , sono s t a t e prese le disposizioni pos-
sibili di vigi lanza, di polizia e di a r m a m e n t o 
per d i fendere i piroscafi dagli a t t acch i dei 
sommergibil i e che ta l i disposizioni si ven-
gono sempre più, d ' accordo , in tensi f icando. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Tovini. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per sapere se non r i tenga op-
p o r t u n o e doveroso disporre per l ' imme-
d i a t a appl icazione del l ' equo t r a t t a m e n t o 
al personale di navigaz ione del lago d 'Iseo, 
visto che quella Società di navigazione gode 
un sussidio di lire 40,000 a n n u e per il ser-
vizio postale e dei passeggeri e che non ot-
t empera all ' obbligo dei t r e piroscafi di 
t u r n o e che può ut i l izzare, come uti l izza, 
per combust ib i le d'i macchina la legna an-
ziché il ca rbone e che o t t enne recente-
mente un a l t ro a u m e n t o del .15 per cento 
sulle ta r i f fe , e che ciò malgrado mant iene 
dei salari e degli s t ipendi i nadegua t i al co-
sto della v i ta ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero ha già ap-
p rova to le norme d ' equo t r a t t a m e n t o per 
il personale della Società esercente il ser-
vizio di nav igaz ione sul lago d ' Iseo, sul 
conforme parere della Commissione speciale 
i s t i tu i t a a n o r m a del l 'a r t icolo 2 della legge 
14 luglio 19127 n . 835. E d ha pu re decisi 
sul conforme pa re r e della Commissione 
stessa i reclami p resen ta t i dal personale 
delle ferrovie f acendo al r iguardo le op-
po r tune comunicazioni anche agli agen t i 
interessat i . 

« Si assicura t u t t a v i a l 'onorevole inter-
rogan te che non si mancherà di vigilare 
perchè , in q u a n t o e v e n t u a l m e n t e non l ' ab -
bia eseguite, la Società dia sollecita appli-
cazione alle recen t i disposizioni ministe-
riali. 

« Il sottosegretario dì Stato 
« D E V I T O ». 

Vignolo. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere : 1° se r i tenga 
equo che i comuni siano t e n u t i a paga re 
l ' in tero canone a n n u o di cont r ibu to scola-
stico per le scuole e lementar i , quando , non 
os t an te i p a t t i s tabi l i t i , le scuole non ven-
gono ape r t e alla pubbl ica f r equenza o ven-
gono ape r t e t a r d i v a m e n t e , e in prossimità 
dell'epoca, s t ab i l i t a per la chiusura del-
l ' anno scolastico ; 2° se, ove in causa di 
forza maggiore non potendos i p rovvedere 
a l l ' a p e r t u r a delle scuole e lementa r i nel 
t e m p o stabi l i to , non sia giusto accordare 
una p roporz iona le d iminuzione del canone 
o c o n t r i b u t o comunale scolastico, per la 
r i t a r d a t a a p e r t u r a della scuola ». 

R I S P O S T A . — « L 'ar t icolo 17 della legge 
4 giugno 1911, n. 487, dispone che i Co-
muni debbano a n n u a l m e n t e versare alla 
Tesorer ia dello S t a to l ' a m m o n t a r e liqui-
dato e consolidato nella somma corrispon-
d e n t e allo s t anz i amen to complessivo iscri t to 
per le sudde t t e spese nel bilancio comu-
nale degli anni 1910-11. 

« S t a n d o n o n solo alla l e t t e r a ma anche 
allo spir i to della n o r m a di legge nessuna 
var iaz ione è consent i ta in conf ron to delle 
spese che l 'Ammin i s t r az ione provinciale 
scolastica ha sostenute e sostiene per il 
m a n t e n i m e n t o delle scuole di un comune. 

« Si t r a t t a inve ro di con t r ibu t i conso-
l ida t i per legge, e non già s tabi l i t i da p a t t i 
c o n t r a t t u a l i , come pare che r i t enga l 'ono-
revole i n t e r rogan te . 

« E in q u a n t o allo spir i to è bene rile-
vare che la legge, nel suo principio infor-


